3 da 
1900; 
) da 
Muti 
Sui 
ida 


toda 


R@pmento. Agli scali d'Azéglio il corteo 


SIhile, è teriinato; 





Mifferto Giovara, dal Comandante il Corpo 


N} gli episodi di schietto entusiasmo e ie 


Bano e 


anli’Accadenila di svolge qui 


Yc Balilla, gridandogli il loro giovanile diere e festoni di fiori, le finestre ed i 


Muore il vostro dovere stelle 


Dl Lavedt-12 Magoto 190:= VI 


Conto Corrente con Ia Posia 
Un]numero separato gontesimi 25 


Si ricevono al’ AMMINISTRAZIONE V. VITTORIO VENETO 


IN ITALIA E COLONIE 
Anno L 8h- Trimestre L, 17 
è Semestre o 88 » 


Il Duce a 


temente passione di popolo impone: 


S. E. il Capo del Governo parla a 


anoni 


0-49 (______T_____T__ 


NO, it — La data dell'io mag-ysul mare È nomi dei gloriosi Caduti nel- 
‘a ai livornesi pere } l'ultima guerra. Salito quindi al piano su- 
detto giorno ricorre l'anniversario | periore passa per da sala dello studio e poi 
era e leonina resistenza opposta dal- | per il refettorio e le cucine e via via per 
città nel 1859 all'invasore e questa data [tutti gli altri magnifici locali dell'Accade- 
a voluto scegliere il Duce per i 
ta alla città. 


ATTESA FREMENTE 


fl\attesa della popolazione per la venuta 

Î Duce èviremente, Da muti i più lon- 

îpi paesi della provincia, dall'interno © 
illa costa, si suno riversati in città 

le vie e nelle piazze, camicie ner 

‘ati, rappresentanze combi 


IVOR 
è particolarmente 


due allievi offrono 
lo dell'Accademia 


ta 
al Duce il di 
per i figli Bruno e Vittori 
Prima di lasciare l’Acc: 
all'ammiraglio 
i ] perfetto ordine ri 
o in fine che 
ioni in corso. 


uo ed ha 


n | 
RR GIcnar n | comdonate tutte te pun 


assogiazioni pr recare al Capo del Gi AL CANTIERE MILITARE 
ino il-.ioro appassionato saluto futto di 


sozione € di amore. Dall'Accademia, percorrendo nuovamen- 
Jl Podestà ed il Segretario federale han- lic le stra guite all'andata, il Duce ri- 
pubblicato vibranti manifesti in cuì e- torna in piazza Mazzini portandosi al can- | 
imono tutta la fierezza e tutta la gra- tierc militare marittimo S. Rocco, ‘All'in- 
dine della popolazione’ e delle Camicie gresso grande stabilimento sono a rice- 
le per l'onore concesso dal Duce ed in vere il Duce it sen. Oddero, l'on. Ronco- 
‘riafiermano incondizionatamente devo» roni e Rocciardo ed il comm. Luigi Or- 
he al Capo del Governo ed al Fascismo. lando, Comincia subito la visita al can- 
città è tutta avvolta nel tricolore, tiere in cui l’opera delle maestranze ferve 
ile vie del centro a quelle dei più lon- in tutta la sna alacrità. I vari reparti del- 
i e popolari quartieri gli emblemi della lo stabilimento sono attraversati dal Capo 
ria e le entusiastiche scritte inneggianti del Gaverno che è accolto ovunque con 
Duce ed al Fascismo stanuo a dimo- manifestazioni iche dagli operai 
are le animo tutta Livorno nelle che s 
È piu diverse classi sociali accoglie $. E. Ss, E. Mussolini sale per una rapida vi- 
PSSotin) sita all’ineri tore « Gorizia » impostato in 
cantiere il 17 dello scorso maggio e che 
pur pronto per il varo gerso, la tue del f' 
3 | si rossimo anno e sale poi nella. palazzina 
azione comincia a manifestarsi in tutto degli uffici. Nel salone centrale si soffer- 
uo sincero e commovente fervore. [a ma ad ammirare i modelli di tutte le navi 
Mipagna ha inviato tutti i suoi figli che, costruite nel cantiere dalla sua fondazione 
‘bandiere. Appena "freno ia ed in uitimo sì fa presentare alcuni vecchi 
i i Livorno, il Duce ne discende ORSrai dello stabilimento, con due partico- 
o dai ministri Ciano e Sirianni, tal tarmente di questi Îl Duce si intrattiene. 
% Uno di essi, Giovanni Batacchi, appartiene 
da 64 anni ‘allo stabilimento; l'altro, il ca- 
potecnico cav. Paganicci, vi è da 57 anni, 
Quest'ultimo rivolge al Duce commosse pa- 
‘role. illustrando con ‘orgoglio l’opera del 
cantiere e riaffermando nel nome di tutti 
gli operai la decisa volontà di continuare 
nel quotidiano lavoro-con fede e con ala- 
cre entusiasmo per la maggiore grandezza 


t 


del treno per le varie sta- 
: olarmente a Colle Salvetti, 
asticci é Stagno, l'entusiasmo dellà po- 


ierale Romei, dal Podestà con 
i Ottieri, dol Preside della Provin: 
avv. Bonichi, dal Segretario federale 
., Centini -Meazzuoli, dall’Accademico di 
mi, dal Comandante 
rale Stri e da altre 
pensilina’ della . stazione 
ippresentanze di tutte le TRO IDR, 
armate:con bandiere che il Duce pas- della marina d'Italia. 

in rivista, mentre la musica suona la Intanto sotto la palazzina oltre 1600 ope- 
tcia reale e Giovinezza. Il Capo del Go- .rai, abbandonato il lavoro, si sono ammas- 
no entra quindi nella saletta reale, do- sati reclamando a gran voce che il Duce 
gli sono presentate le autorità, i mem. sì mostri. L'invocazione e Duce! Ducela si 
del Direttorio federale e «del Fascio di ripete sempre più formidabile tra poderosi 

torno, tutti î Podestà dei Comuni ed i alalà al Fascismo ed all’Italia. 


pretari politici dei Fasci della rrovin- + 
gli ufficiali generali ed altre persona. © - TRA LA MASSA DEGLI OPERAI 
Il Duce, lasciando gli uffici del cantiere, 


cito nel grande piazzale esterno il 

prendé posto in automobile con S. E. 
‘efetto € l’on, Lando Ferretti, seguo- 
in altre automobili i ministri Sirianni e 
mo e tutte le autorità. Il corteo si 


bambine Orlando, scende fra gli operai che 
lo circondano deliranti. Salito sulla sua au- 
. tomobile stando în piedi egli rivolge la sua 
«all'Accademia navale, percorrendo il parola alle maestranze, ringraziandole del 
lé Cardieci, via Giovannetti, i viali lun. Toro saluto tanto più gradito perchè sponta- 
it fosso reale, piazza Mazzini e tutto neo, rinffermando come la sua preoccupazio- 
ale della Regina Margherita. ‘ne costante sia quella di garantire il mas: 

”, simo lavoro ed assicurare il massimo be- 

ALL'ACCADEMIA NAVALE nessere a tutto il popolo italiano. 


ino al suo arrivo all'Accademia; lungo Le parole del Duce suscitano un inde- 
o il pergorso che pure comprende sei scrivibile manifestazione di tutti gli ope- 
ometri, la folla è ovunque  fittissima. rai che non si stancano di ripetere la loro 
alalà e le acclamazioni si ripetono o- devozione. 
que frenetiche; alla folla che fa ala al 
aggio ance, il suo, fervido saluto altra IN PIAZZA CARLO ALBERTO 
la dalle fines î sl 
Let alconi delle ce° ! pal cantiere Orlando, il Capo del Gover- 
no si dirige alla piazza Carlo Alberto, 
passando in mezzo a due fittissime ali di 
popolo plaudente. 
L’amplissima piazza è gremita di una 
folla di oltre centomila persone. I circo- 
stanti palazzi sono tutti decorati di ban- 


ifestazioni al Duce si ripetono ad ogni 


Ca 


omintovi ‘ È te 
tAG “smi 4 balconi e le terrazze sono anch'essi affol- 
i AGcadeniia: militare il Duce viene ri-. tati, Dalla piazza spiccano gagliardetti, ban- 
EI ali comandante dell’Accademia am- diere e cartelloni con grandi scritte inneg- 
aglio «Cavagnari, dall'ammiraglio Ducci pianti al Duce. Nel centro della piazza è 
a n vinle. Sc pi Sileti schie- stato eretto an apposito palco, dal quale 
È Cau da 1 An ; sà 
a che ‘segue uh corso presto l'conde. il Capo del Governo dovrà parlare. 

Lo spettacolo ‘del primo apparire del 


a esce dui ranghi e sì affianca ‘al Ca 
| Governo. . PO Duce nel palco è impressionante. Da ogni 


opo aver passato in rivista ‘gli. allievi, parte si acclama ed è un ondeggiare della 
Dice con il duca d'Ancona, î ministri folla presa da una appassionata irenesia di 
Sirianni, gli ammiiragli.:Ducci e amore e di fede. Grida possenti si elevano 
ivagnari, Pon, Fertetti e gli alti ufficiali, da ogni ‘puntò; grida di tripudio, di com- 
iste alle sfilamento dei baldi allievi che mozione, di'tedizione, di promessa coh un 
ordine perfetto. Nel cortile. giutameni énso. 
Ki Soia di TIA SUBge- Tag osì qualche minuto, poi il Du- 
a Gelebeaziole di una messa al campo, > gOrridenite: e feterno fa on di voler 
allievi dell’Accademia e lo stuolo deli: parlare: Nella piazza come per incanto si fa 
dispongono in quadrato. L'al-. ts religioso silenzio e S. E, Mussolini pro- | 
e è eretto al fondo, in faccia al mare, munzia il suo discorso che gli altopar fanti 
anzi al bripantino interrato per la scuo* diffondono fin nei più lontani angoli del- 
degli allievi, sul cui pennone «ventola fa immensa piazza Pt cn noEO 
bandiera d'Italia. Il Duce è irrigidito Ù 5 ne 
‘attenti e ascolta la Messa, durante la, Quando il Capo del Governo si allon. 
fale suona la musica della Marina, Ter- tana in automobile,sla folla lo ;segne perchè 
linata la Messa il canpellano pronuncia la NoN vuole distaccarsene. L'anima. livornese 
eghiera del marinaio e quindi la pre- non ha ancora espresso sufficientemente 
Hera per.i Sovrani: e per De Il rito il proprio delirante affetto e--migliaia e 
o ancor più commovente dalla sempli. migliaia di persone seguono la vettura che 
à della forma e dallo scenario incompa- leritamente procede în mezzo all'imana-ma-. 
rea dirigendosi al Palazzo del  Goverti 
centro del Nella sottostante piazza sì riversa la/fol- 
ice con vo- a è presto la piazza è gremita di unà:niol- 
if Compità titudine delirante che vuole ancora. gridare: 
averi ‘piccole come il suo saluto al Duce. 
occasioni della vita, con la Cedendo all'invito commovente che gli 
Resina ione, spe assoluta semplicità! viene dai popoto, S. E. Mussolini si affac- 
I la norma che vi deve sempre gii= gia. quattro mune ai balcone finale ma 
Ti Duce, accompagnato dall'animiragli la folla non è contenta e_ vuole ancora e 
fuagnari, procede successivamente alletto saltarsi alla parola del Capo. Figli dice: 
tutit i locali dell’Aecademia;. Sono “Zitorno marinara e fascista ha superate 
fo Ini i ministri Ciano e Sirlanni e tutte le mie aspettative! Wi ringrazio dat pro- 
autorità, Egli entra prima nel grande Sendo del cuore e vi Wiva Livor- 
no?,, Una scena indescrivibile saluta le 


done al piano terreno, soffermandosi di. 
Pinzi alla lapide che reca i nomi del È role del Capo del Governo ed il canto di 


Mi nelle guerre dell'indipendenza-e di:Ti. « Giovinezza» sale dalla piazza fra nuo- 
a che anpamteniero *all'Actadem È MIE vi ‘alalà: ed: atclamazioni. È 
i innanizi.alli idi-in:cui zoro 





S. E Mussolini sì port 
adrato e rivolto ‘agli SUA 
maschia: e Giovani. ‘allie 


BI ‘ 

n ui sorto fingistin «Alle 12,20. fia-avuto Inogo in Prefettura 
mo e monito per tuttii elova» una colazione intima ‘alla quale ha parteci» 
reparano al comando delle:navi: pato anche il Duca d'Ancona, 


BSTERO Somestre 


Ngrida di: e Viva l'Italia vittoriosa! ») Mi 


dopo aver ricevuto un omaggio di fiori dalle |y; 


zione dei volontari di guerra, 


Lo 150= PREZZI per millimetro d'altezza di ina 


n 70 
» 88 


Anno 


Trimestre 150%, 0-tass 


| lserzioni 


Livorno 


to dirato coeso di moltitadie 


d una folla di 100 mila persone 


i Consegna. 
La disputa fra i concorrenti alla:grar 


È Gara Provinciale di Tiro a Segno, 
isvoltasi nei giorni 4, 5. 6 e 7 corrente, 
,€ dovuta sospendere © giovedì causa;i: 
| maltempo, fu rioresa. deri e conchiusa 
jalle ore 16; e sì combattè accanita:no- 
rostante i piovaschi ‘ frequenti e * le 
basse nubi minacciose, 

Mentre l'ufficio controllo stava veri- 
ficando 1 risultati, la Sala Lodola, dove 
si sarebbe fatta la! corsegna dei premi 
ai vincitori, non appena alle 16 cessò }l 
fuoco, si.è venuta .affollando. 

Abbiamo notato: colonnello cav. uff. 
‘Attilio Mombellardo, Console 
to Liuzzi’ :comandante:là: 


sta unità infrangibile, che cosa possono an- 
cora le sfatte cariatidi ‘del tempo che fu 
e coloro che invidiano questa prorompente 
piovinessa del popalo italiana? («iNulla! > 
grida la folla). AL cospetto di questo vo- 

‘0 ware, dopo aver visitato i vostri can- 
tivi dove gli alacri operai stanno costruen- 
do le future unità di guerra, io voglio di- 
te a voi, e non sollanto a voi, ma a tutto 
popolo italiano cd anche ai popoli di 
oltre confine, che noì non siamo ansiosi 
di avventure precipitato, ma se qualcuno 
ottentasse alla nostra indipendenza è di 


Il discorso del Duce 


” Fascisti della vigilia eroica e fascisti 
delle nuove generazioni che st aprono allo 
pito! Sono certo che 
da ve un lungo disc 
porzioni, Finalmente mi 

i cia ed è dato a 


ghe pro- 
dato «i guardar- 
i di guardare 
(deliranti ovazioni). /£ 
iaggio che sto compiendo nella terra fa- 
scistissima di Toscana non è già fatto per 
riaccendere degli entusiasmi che sono, sem= 
pre accesi, ma perchè di quando in quando i e 
è necessario che il capo scenda a contatto }ttistro avvenire, esso non sa ancora a gua- 
con le suc truppe per tastarne il polso fa-|lc temperatura io porterei tutto dl pofolo 
scista. Come batte il vostro polso fascistaf' italiano! (Uno scoppio irreirenabile di_ 
(La folla, con un grido solo, rispondé: |piausi feva da tutta la piaz: Ja folla 
Forte! Si agitano berretti, fazzoletti e ga= {iN un impeto di entusiasnio rivolge al Ca- 
gliardetti e î moschetti sono levati in alto)..{pà del Governo il suo grido di fede: « Du- 
Ho scelto fra tutti i giorni questo undi- |:ce! Duce! 3) Non sa a quale formidabile 
ci maggio che ricorda una delle date più i temperatura io ‘porierei la passione di tutto 
gloriose per la vostra città, quando i vo<'lîl'ipopolo italiano quando fosse ‘insidiat 
stri padri, con impeto eroico, disperato, af-|nei suoi sviluppi la rivoluzione delle Ca- 
frontavano le truppe degli .4sburgo. Un:|micie nere! (grandi ovazioni).. Allora 
momento di meditazione. Pensate a quello {.t0 il popolo, vecchi, bambini, contadini, 
che è accaduto durante tn secolo che fino l'operaî, armati ed inermi. sarebbe una mas- 
al 1859 tenevala Lombardia, che nel 1866]sa umana, un bolide che potrebbe essere 
avera la Venezia e nel 1915 avra ancora 4:scagliato contro chiunque e ‘dovungue?.. 
Trento e Trieste; oggi non è che un vago |'{deliranti appluusi). 
ricordo dî fronte all'irrevocabile fatto com- eri nella terra di Maremma, 
piuto che prende îl nome di Vittorio Ve- malarica e nemmeno deserta co 
neto (La folla prorompe in applausi e .i-ratura siperaia stava ancora di; 
£ Vitt ho visto le opere della terra. Qui ce- 
è dunque qualche cosa di fatale, qualche:rit» © opere del nare, Livornesi 
cosa di divino e di ineluttabile în questa! la vostra fortuna:e la vostra ricchezza. 
marcia verso la grandezza del popolo ita-'t.4 chi la gloria del mare? (« A noi!» urla 
liano sy 1 o la folla) E così sia în nome dei martiri 
i Dopo aver delto che st popolo Trino, ‘della nostra rivolusione! ,, 
lopo otto anni di regime fascista, non ’entusi Ù è più 
sidera soltanto un benessere, ma” vuole il [etti Dono delta del pr, È Pil con 
suo prestigio ed il suo posto nel mosdo,:|rea umana che grida la sua passione ed il 
Br Musssoliali cosi, continua» “{suo amore. Gli alalà.si fanno sempre più 
|’ Davanti a questa massa di popolo, nel-t'intensi ed ‘accompagnano il Duce quando 
la quale tutte le classi sono confuse, dui {'disceso dal''palso risale nell'automobi! si 
contadini agli operai, dagli nomini di pen-{sllontana tra uno sventolio di gagliardetti 
siero agli nomini di fatica, davanti a que-te bandiere. 


S. E. l'on. Alfieri a Idria 


Gorizia 11. — Oggi. il sottoragreteri 


grini, Del: Rosso. presidente:'del‘Mutila- 
ti, Antonio ‘Faleschini tà; di: Osop- 
‘po, Meni-Di Toma ‘presidetite delia ‘80- 
cietà Tiro a Segno di Osoppo, capitano 
Bussanelii, Cénturione «Valerio, Tita 
Rossi, cav. Tuzzi podestà di. Moggio, 
Ennio Di Toma, rag. Bidoli, co.  Ferdi- 
nando Gropplero di Gemo! Centurio= 
ne Bortolotti di San ‘Daniele, Peressutti 
presidente della Società di Tiro:a .&e- 
gno di San Daniele, ing. Tissi .terien- 
te Giovanni Valerio, presidente Società 
Operaia Osoppana Pietro ‘Trombetta; 


tonio Battigelli per la Latteria di Oson- 
po, sottotenenti Cesare Diaferiage Pie- 
tro Pirotti del Forte, Augusto Soramel 
per là Società codroipesa,' sergente mag- 
giore Pennati in‘rappdesentanza: dei 
| sottufficiali. del Presidio, Biagio Valen- 
itino Trombetta per la Società Eettrica 
Osoppo, marescialio.-Mazzucco,: signor 

' Amato, ‘ufficiale Du: 

una infinità di altrì 
elencare. Notata una vera costellazione 
.leggiadre signorine: molte ‘di esse a- 

vevano assistito anche: alle garé, 

Nell'attesa, un gruppo: di‘coristi ci fa 
gustare alcuni canti friulani, fra i:qua- 
li uno del maestro della’ banda sig. Le- 
nusa, molto appiaudito; e la banda mu 
Sicale si fa apprezzare suonando inni pa- 
triottici, come aveva .glà fatto su 
j campo, 


Brevi parole: 

premesse alla premiazione 

A} momento opportuno; e. .fr: renera: 
Te silenzio, prende la paroia i pres. 
dente della’ Società di Tiro a Segno di 
Osoppo, signor Meni DI Toma, infati- 
cablie organizzatore delle gare. Egli, do- 
po avere affermato che la Società 

lui presteduta ha fatto il possibile per 
li buon esito finaie ‘di queste compet! 
zioni, sì profonde in:ringraziamenti: ai 


La giornata: di ieri to Halia 


of #6; 

alle Corporazioni on. Alfieri, accompa-| 7 Giornata di fervente vita pubblica, 
f lo dalle autorità con a capo il i’re-|quella di ieri, in Italia. Impossibile por- 
fetto 8. E. Dompieri, si è recato ad Idria|re in rilievo tutte le molteplici e mul- 
dove, accolto entusiasticamente dalla po-|tiformi' manifestazioni di vigorosa atti 
polazione aliogen: presenziato allo|vità. Vi accenneremo. soltanto. 
6coprimento di an de a ricordo dellal Commemorazioni di Virgilio sono sta- 
dominazione veneta e romana in:quella! tenute a:-Rologna, Genova, Torino, Go- 
suggestiva ed industre città di conftue | rizia, Trieste Bari, Cagliari, Forlì Vene- 

ai balcone del mmuicipio S. E. Alfieri | zia, Reggio *Calabria, Pola, Trento, Pa- tiratori dei quali ammira 4 migloirì, ai 
ha..pronunsiato una vibrante orazionejJermo ed’iltre ancora. Balilla ed agli Avanguardisti che han- 

Itando le istituzioni del Regime ed ili — A Tiieste, si è svolto ll nono Con- nd°dato le loro prime promettenti pro. 


iemo realizzatore, e suscitando. un véi®ai donatori, al direttore di tiro Cen 
tuzione Antonio Valerio ed ai vicedire 


gresso dei’Cavalieri del Lavoro e sl è; 5 
PS Arie reonizzità dal Gruppo Uni 
ria id’ orga! al Gruppo =! tori Decurione Giovanni Valerio ed En- 
versitario Fascista Triestino. Info DI Toma. ‘Ringraziamenti particola - 
— A Firenze, nel magnifico anfitea- ri esprime quindi all'indirizzo del colon- 
tro. dei (Reali Giardini di Boboli, si è nello Mombellardo, direttore provinciale 
svolta stupendamente la seconda gior, del ‘Tiro, ch'egli chiama il papà dei 
nata del Raduno nazionale di canto in ratori. (Vivissimi, generali, prolungati 
coro e di danza. applausi). Da ultimo si rivolge ai :vin 
— A Venezia, nello Stadio fascista di ratori augurando che i meritati premi di 
i Elena, si è svolto il secondo convegno ceggi.sleno sprone.a sempre meglio se; 
lo sutti. E' ta dell'Opera Nazionale Balilla, con 3000 vire l'Italia nostra nelle sicure ascen- 
io per ì figli lavtanti | cìre® giovani partecipanti. ; 1 sioni suein ogni ramo della umana ci- 
del minatori, Il sotto segretario ha quindi{ Questo, tacendo dei numerosi Con- viltà. (Generali, vivissimi. applausi). 
visitato le miniere di mercurio ove è stato] sressì e convegni di minore rillevo se 
fatto segno a manifestazioni di umaggivj provinciali, interregionali, comunali di } 
|a parte deì personale e delle maestranze! ogni genere. 


jlogene: , . sso a . 
Durante tutta la visita S. E. Alfieri al Altri disordini in India | 
Bombay 11. — Secondo un ri 


rimasto costantemente a contatto colla po- 

polazione avendo parole d’incitamento e; ufficiale durante î torbidi verilicatiel | 

incoraggiamento per tutti ed assicurando| martedì scorso a Delhi, vi furono quattro 

che Il governo e Îl Duce seguono appas-{morti; tre indù e un mussulmano, 190 

sionatamente }a vita economica della pro-jpersone di cui 6 mussulmani rimasero 

Fiocia di Lr n E. Alfieri ospequiato feriti, 
alle autorità e selutato con rinnovate) A Peshawar continusno le perquisizioni 

Manifestazioni della popolazione è ri-tin segulto agli incidenti del giorni scorsi, bile gara. Tanto concorde, fattivo Iavo- 

partito per Trieato. [La polizia ha operato altri 28 arresti to egli crede dovuto alla simpatia «el 

» è se. Si ha da Jalaur che alcuni operai ad-, collaboratori per il capo che, in questo 
Reduci garibaldini jseiti.aa una fabbrica di bev coo-|caso è Meni DI Toma. (Appiausi). 

i Negri i M 1 licho a Ongaì sono stati assal con-j Dopo sette anni dacchè Tiene la ca- 
n peliegrinaggio a Marsala tadini acli (bastone, Galassia, Due na d'ispettore neovinclale. del Tiro a 
Marsala 11,— Oggi, nel 70.m0 anaiver- Ù legno, ora che sta per cedere il posto 
rio dello. sbaroo del mille ha visitato |d ac0l8 Ye a0no sDnegati;Derohk ia Rec in Beguto al pasiaggio delle Boceta a - 

‘sala un gruppo reduci gariba! è 
vel scan 9 logioneri guidati cui generale] salvarsi a Re Ù î migliore degli auspici dal fatto cha 
on. Ezio Garibaldi. Ricevati alta stazione, i a A - 

Shi Prcieto, dal” segretario federale el contro lo spaccio di bevande alcoolicho bis mul, e Osogpe gloriosa pr Ever Ia 

dalle autorità, i garibaldini preceduti dal JALAPUR, 12. — Parecchi. Incident!, sua ‘bandiera idecorata della medaglia 

un dmponente Faoriso Bi sone quot fra le cuni ca CONSSGUAREE, grati, sono av- d'oro dei valorosi. Questo passaggio ci 
acelamazioni della folla a del unai venuti leri in segui alla campagna “dedicare 

corona aî monumento a Garibaldi. Quivi È Si. dla aprone a tutti per dedi Ante le 

l’on. Ezio Garibaldi ha pronuaciato ua 


contro le bevande alcooliche. Una rì- maggiori e migliori attività nostre ala 
breve discors> salutando Marsala evan- 
donna; il cui stato lascia poche spe-3 
‘animatore il Duce è intrapresa prmai con e; 
Bua città in stato d'assedio 
ogni cittadbib perchd acquistando il sim- 
state deferite al tribunale. La città è 
tane; dì. studentesse e di studenti, di 
nni 
sil Fsirazione lolle 10 Maggio 1930: ssc0zco 
spicuî. Presso i-centri di cultura e le scuo- |VENEZIA 53 43. 81 
72 83 baro prezioso, E sapranno: 


Vivissimo entusiasmo nella popolazione’ 
che gremiva jl vaeto piuzzalo sotte stante, ' 
festosamente imbandierato di tricolori. 
E’ seguito un ricevimento ufficiale al 
Munioipio dove il podestà Boccassini ha 
consegnato al sotto segretario una pargi 
mena ricordo, ìl commissario delia pri i 
un sibum di fotogre! 
della provincie, e il presidente della 8 
Graziani 


un’ artistica simbolica targa. 


-{ % 
ne 3 

Brevi, parole pronuncia quindi li co- 
sonnello Mombellardo, cominciando con 
un'arguzia. 

Meni Di ‘Toma 
chiamandolo papà di tanta brava gen- 
le; ma vuole completamente ‘obilare 13 
offesa, per associarsi agli elogi che il 
DI Toma stesso ha rivolto a quanti har. 
no lavorato -alla riuscita di questa: no- 


ser 


Brevissime parole, molto appropriato. 
‘dice un Ballila della Centuria di Osop- 
po: Giovanni Pittoni, che poi vedremo 
ricomparite fra i premiati, assendo egli 
nel gruppo del piccolini cimentafisi 
; nella gara. 
E da ultimo 11 Podestà, signer Ani 
Faleschini, îl quale dice che Osopno te 
de con malinconia giunto il giorno: el 
distacco di tanti graditi è carì. 
Ringrazia Li nlano Mar lande per 
le belle no! ‘parole a 
cher 


le sono state. poi: tenute riunioni popolari 
di propaganda e0n conferenze toe, 
nè sono mancate: muove îniziative per în- 
rossore le falangi di benefattori da im- 
fiegare nella sanfa battaglio, affiancandi 
Fazione che il redimo conduce ‘intellige: 
tomenté ton fede” per E di ento € 
preservazione dello nosira ‘felda razzo dol 
morbo fatale, ” 


Uta folla tanstico che ha danneggitto 1 randensa dela Patria, in omni rum? 
guardia della riscossa nazionale. negozi: e -bstonando a sangue sette &d- pere di pace, perchè RA PAIR pe 
La lotta contro la tubercolosi] Soze" at'suarizione. quattro” aguatteri 

la celebrazione della festa del MATE iefzicni aicporate, cssendo Stati malme.' 
imponente adeguatezza dì fini e di mezzi 
contro la tubercolosi, ha avuto oggi la sua 
manifestazione nazionale gentile © genero-i Der Il Huclaggie di no negre 
SHERMAN (@Texsasì, 12, — Quattar. 
bolico fiore della pietà concorresse alla lot- Alcl persone tate in. vegulio al Jinr 
ta:contro îl flagello implacabile. 
dn-ogni città, anche nei ‘piccoli centri. } otto lo stato d'assedio, temiendosi 10 
scoppio di disordini per le severe misu- ‘ittadella gl 
ci gloriosa, 
Segnanti diretti dalle locali gerarchie fasci. |1e;Scottate dalle autorità allo scono di ranpresentare, | 
ste:e'da' benefici comitati, sé sono prodigate 
con, ‘altritistico ‘entusiasmo nella vendita dei 
45 85 a la " 
"i ja onore di: conservare bandi 
Mar VR 76 56 50 52 proprio Comune decorata di 
MILANO 


detti allo spaccio, Fra 1 feriti vi è una premo fare anche la guerra. 
MA, i. — lotta che ausfico c|nati dalla folla. {R. Sì). 
sa, con doppelto rivolto in tutta Holia cd 
‘ciaggio del negro Giorgio Hughes sono 
Schiere gentili di giovani e di Niccole ite- 
gar rispettare le leggi. (R. S. del cittadini, aminitazion 
stelli dî ‘fiori,-raggiungendo incassì co- 
1 21 doro, sapranno conservare anche il da 
n Si 


pì 
aratuito che 1-Friwlani, posti x 
s «11 Gola PR ‘sono sentinella; fax 
83 65 Siro” Foleiaini. tonali Saona 
da fo sno, i, asa 


ricorono presso FUNONE PORBIIONTA S.A, — Via Nanto 10 UDINE (Tel, 3-00) è Suocersatt 
| colonna: Pagina di tisto:L. 1 — Crosncr 18 
- Oronasa rosa eon L. 1 - Necrolozie;Cencors!, Aste, Avvlaf finansiari, coni BR 


(dice) lo ha offeso, ma 





Lo1.50-Taritio 
Pagito antonipate 


rev. giornalisti: in: 


ara provinciale di tiro 


dei premi ai vincitori 


i cc 3 PREMIATI 
Î E si passa: senz'altro alla: FE 
ne ‘del:vineltori e- alla dispe; 
imi.=-;unipo’ afli 1 
mo. essere incorsi: in. gi 

Tiro: collettivo: "Benito Mussi 

Fuori -gata:: Società, 

Societa; di: 
di,;Moggio,: premiate 
TO, — IV; 
V, Gemona; 
niele nied; 


{glie: al'Serafint 11 tito) 
1eategoria = 3: Gugl! 
74: Michele: Fuso:264;; 
Ferro 262; ‘6. Carlo: Do! 
medaglia argento. 
Categoria Juniores: 
‘con punti 271 med. oro: 
pione di:categoria —'2.‘Antw 
ini 265: — 3. Tullio. Monzil: 2643. 
capitano -:Luigi'/Telesca:268% “oto 
— 5.ing: Ferruccio Tizzd: 


presidente Combattenti di Osoppo, An- 5. 


cesco - Beltramin, Giuseppe: Torli;:Gio- 

vanni Foraboschi,. Francesto- Fabris, Ar 

geo Stagni, G.:B. Orgnani; Aldo: Mis: 

ni, Comelio :Barazzutti; Achill 
Categoria Uinberto” 

5 Serie: fis 

Dieci premi 
Sambuco L. 350 


Categoria 
(Fortiina 

‘Venti ..premi,:: 
classifica segueni 

1. ‘Guglielmo:-Sambucò, 
Comune: idi. Osoppo, punti 
rio DI :Toma:446, ‘ft 
«società di‘Osoppò 

cile" modi "1 "Ministero: 
Guerra —:4; Livio Clerici 434; 
gento del capitano Winderling: 
berto ‘Trorubetta‘433;. calimaio; 16; 
Christ Domenico ‘432, -tàbarchiera: d'a; 
gento — 7 infz.. Ferrucèlo: 
posate d'argento — 8: Antoriigià 
rinì 423, ‘taglio. vestito! 95: 
Cantoni 417 — 10. Francesco: Belt 
ni 417, catenella d'oro. — 11 
voni, penna stilografica”—:‘12; 
te Cosentino, calamaio: donato dal 


Coppa della 50.2 Legiori 

Cuechiaro, valigia ‘cuolo:cbiî#n 

16» — 18. Fabris: Francesco, 
argento. — 16, Carlo: Venchiarutti,“drò; 
logio id'oro — 17: Evaristo. ‘‘Rectardi! 
calamaio, dono del. Dopolavoro:—‘:18;: 
doardo Franz, cartella... obb.ig: 
Venezie — 19. Michele Fuso, posatè 
argento — 20,.Enrivo Campolinì, 


is d'oì 
lo med. oro: Soeletà di Moggio. 
biani Beniamino estamaio. 3, 
Ferro Girolamo.’ servizio 
donodella città.-di Udine: 

7... Sambuco: Gugli 
Davide “Era nti 


Ennio. 
8. ‘Peressutti 


Campiorato Fiobi 
alla Sez. i 


(Riservata 
Ecco 1 


premiati; 
Pittini Giovanni: 
med. oro — De: Simo) 
vermellle — Matera ‘Valeri 
Luigi, Guatti Bruno, 
turlni Bruno, Colavizza”. Coli 
betta Valentino, Bellina: Ar 
Augusto, Cuzzi ‘Giani 
nio, Cosani Francesco, 
Fontanelli Guido,’ 


mini vi 
VASO 
arg. della; Sovietàrdi-Gemona: 
rora. Antonio id. della Boelei 
Daniele :— 4 Guatti Bruto: 
Michele: servizio. fumatori. 
Giovanni. sveglia. 7/1 
menico sveglia +8, Verga Au 
Robotti Ettore; 
Tuîllo;. T1.--Pitacco Frazicestò 
argento, mi E 


VILLA SANTINA 
Die ‘anlomobili: 
:.® precipliane. 


Teri, vicino sì 
Venuto uh. alti 
per. poco nol: 
Sii rag. Luigi sa 

i Lui 
ni RICE Sale 


el 
Provincia -—- 2, To 


LA PAYRIA DIL FRIULI — Lun cdi 12 Mati 


CAMBI DEL GIORNO 
Ecco i cambi della giornata 
Mel dentate; n_cura _.. 
gli; “fa celebratauna Messa re (sO 
dn tRlO del ero foscista. 

tl iglia; Pochi dotimi as- 

tino 
MOIL fori furono” ci pene a 


germanico 


'RKEOLOGICO 
Osservatorio ‘locale comunica la 
le. i stamane alle ‘ore & 


n R 


sario «le -Spog] 
"ATA ‘signora Marla, Feresa Pischiut- Mare 8 
i, i Pelegnta ‘Provinciale dell’Associazio- dità ne gi 
ti, è; pervenuto dalla si debele — Nebilos 
dente’ Generale — 
suerte ‘telegram: 


tia: figo di Atti re Martire, o 
‘nl. pi torna “get ‘fra 
1 «Associazione Anci 


diotiettino collo tato Civile 
Nati chi 8 - Femmine 8 
Pubblicazioni matrimonio: Romano 
‘suo Gagliar- * Di Giorgio siderurgico Ester Luis casalin- 
‘e: Invia” sitadre ga — dott. Centilli medico chirurgo 
© le direttivo dolorante, espressione’ sia ‘fraterna’ de- Paura Bolattio civile — dott. Vittorio Car- 
. vozione: ‘= Presidè Hi impieg. Avellina Buiaiti casal. — Carlo 
Da ‘lo montatore meccanico Clara caso) 


w a - Vi 
lei Sindacati ‘ppina: Band casalinga Ninorio Zante ot °oO, Mentre PANtOnIO, un tipo di spre 
ci- giudicato anche in linea di reati di san: 
{eué; sl. occupava di meccanica, 


nirolamo Milocco di Luigi ax:31 Lfce 


I azzolalo Giuliana Fattor 
‘nel locali dell'Unione 
ati. Fascisti. di 


‘avit di Giulio a. 7 scala-' 
ngela. Gos Giavon fu Girolamo a. 
— Pietro Segnirei a 


co. a: 56 Pt > 
Programma della Radio: 


LUNEDI ‘12 MAGGIO 1930 
è Ore 21: Concerto, sinfonico, 
Ore 20,30: «Frà 
Auber. 
DI 


3 musica’ folkloristica è da ballo. ; 
BUDAPEST — Ore. 20.3 Concerto ine 


Dog di 10 È. termazionale. 


dn e i 
‘sempre: improni 
a pagaia cordialit 


‘steigeri» operetta: in 3 ‘atti idi Zeller. 


Reno» di Wagner (dal Covent 
MARTEDÌ 13 MAGGIO 1930.” 
GENOVA” — Ore'sr: ‘e Fedora»; opera 
Sio: di U. Giordano; Si 
TORINO-MILAN 
certo::di ‘musica “vari 
INAPOTI.— Ore ‘21,2: 
‘Ri Teatro:Sì Carlo; 
ROMA:=""Ore 21: Concerto 
/{ sinfonica. americana, diretta‘ dal: 
Toscanini: (dall’Atipusteo)=< 
(MBURGO + Ore 20: «La 


BASI ERI = Qre 20.30: Serata Mozar-| 
Li sdi. Mozart. (dal ie 


loguen: 
rande:auto: lice ‘esito conseguiti 
‘delle; sciagu-] fiefica” 


‘piaviso:: 


quest'anno:-alla ‘be- 
rivolse il 


pnt in: sontui 
9,;cal- quale: trono; “invitati; parenti, le: n 
tolo ‘sIvette aveva 
e [storia brilantissima 
“SA A VPOÌ e’ quasi. pago 
‘donne  assomigliantissime, che ‘solo 
dal Han: Ja ‘vera jderdità. E ‘ùn 
do:.di' persone: che pro= 
mono .néi puori innamo-. 


s ranno” ‘allo spettatore Ja DIù “gioconda 
ilari commi 


mgusto e di grande si e 
id ottenere il. più 


Iccesso;: anche per. l'Inter=| 15" 


‘pretazione: 'scapigiata di Lilian: Har- 























ticidio è ben ‘lieve cosa. 


di 
Serata ‘dì i° Ta] ,, Di a 

difficoltà «di veridere 1 le, quanto 
quella di mettersi. d'accordo 


ri 
FRANCOFORTE — Ore 20i- e Der Olét- 


LONDRA: 1 Dre 2030: ‘e L'Orò del mediatori ‘si. presentarono in casa. dei 
o rden) sta peeiizione dell'affare di 


però separata da 'un’antt 


). Cai 


ve “AI fratitica’ "santo tranquillameni 2) 
ediaroperetta te ed intento. a Tattopparsi. 


con una’ fucilataal' el 
Il cinismo del fratricida 


A.Prata-di Pordenone, seco, 
to ci telefona il nostro frana i 
irb Inaetna, è ayv uto-un: gravissimo: 
| fatfo/dta ; chie: ha vivamente co; 
mosso Ta neinilia” è buona ‘orola 


zione di quelia zona, 


po certo. Antonio Cu-. 


So È 
venuto 2 


pedi ‘anni Sì, 


Siverbio si futili motivi d'interesse con i; { LI 
ill fratelio Valentino di anti 45, 15 ucet- i La confessi one. della Zuechet 
[ceva con una fucilata alla faccia. Il i 


i fraticida venne arrestato dal ‘carabinieri. | 


icotari ‘ 

Sul fratricidio, avvenuto poco fu 
dell'abitato di Prata; si Nanno i segui 
U_ particolari; 

I ‘fratelli Casetta, entrambi scapoli, a 
bitavano con la madre e con la sorella. 

Da molto tempo non anîavalo d'ar 


Paltro” 


‘accudiva al lavori campesTI, 





Do hi 
La questioni 


pin 


Rue diede origine al fra- 
"Sì trattava. di. Ù 

cui. nom.tanta era ‘n U 
‘elrca. la! 


in 


‘Parlarono con È sorella, e quindi in-; 


tervennero.anche:i due. fratelli, ma non 
el-addivenne ad: alcuna conclusione, per 


suli Ad mediatori sì ..allontanarono, gn ribellione ai. carabinieri 


fratelli rimanevano: a: bistic- 
‘di ‘Joro;-€. ino il: più vi 
Niipabcla di 


Compiu 
recò franqui! 
dopo în paese il podestà le ma: 


"a * d'accordo, 
alle indagini ènogittà, sembra che 


ea del delitto covasse da lungo tem- 


Li 
po nell'animo gell'Antonio Casetta, peri 


ùl volte, in epoche precedenti, a- 


vera detto essere sua ferma intenzione: 
di vecidere Sl: fratello." 


‘Im camera sua vennefo sequestrati 


quattro fucili tate gprichi eo due rt 
‘cltelli 


pubblicato l'altro giorno, il caso 
Giovanna Zucchet di Schastiano di 


la guale ricoverata all'Ospedale di San i 


ai Tagliamento, con. postumi di parto, eb- 
a di 


1 cadaverino venne esumato e alla presen 


za del Procuratore del Re cav. uff, dott, Da- 
vossa, 


del ‘gividice istruttore cav. avv, Bei 
cancelliere rag. De Martino, del 
dott. Bonale, venne ese 

il risultato fu che il picci 


versione di essere stata 
lentata, da uno sconosciu 


lì neonato somineiò a agire © la donna ie 
iti fossero sentiti dal padre, 
juanto mai austero, lo strinse alla gola 

porancamente gli cacio del terriccio 
la soffocandolo. Commesso il delitto, ri- 


tomò in casa. a preader un badile, e fatta 
una fossa interrò il cadaverizo. 


L'autapsia rilevò traccie di terriccio sino al- 

Jatinge! 

il mostruoso delitto la Zucchet si 
, Due giorni 

îl medico 

passe ‘e ‘ladonma. inventò allora la storiella 


je la Zucchet ‘ha tre figli, è ve 
timiaritita. Col secondo marito 


«Al ‘Forni ‘di Sopra” 


urla, in'Garnia, 


1a «carovana era; composta, fra ‘altro, 
fagli pe STA a ca) ‘Einet 


ri tro” Ta € del 
1 bravo SOR ‘coni miti: Gal- |" 


ius e gavian riuscì & 50) 
Verso‘ a” 


re dal 


arare. di aver partorito un neonato | 
prio, fcto che seppelli nell'orio di casa. 





simi e fiosi. ai rotusione. 


atto ‘fel finissimo lavoro dj 
imma Gramatica ha 
del personaggio di «.Marietta», una ny 
desta. cantante. del teatro di. Amiens 4 
88, una figurina deliziosa, Quando, ; 
dell'atto, sul palcoscenico del teztri 
di provincia jene. il primo. incontro i; 
la. piccola. rietta ed..il ‘principe Lui 
oleone, incontro che si volge. a 
paga O sa oo lieve e sugnesiva re 
Î 
pretativa. Soi” Pa eri nei rel gui GE dee Di, pi 
poesia, 
Nel secondo atto siamo=nel:niido d'am 
che Luigi Napoleone ha:créato:al sua dd 
amante: & tre anni. sono pa: 
incontro. di. Amiens;; Mai 
uo. signore, ma..al mè: 
vigilia.-del. »colpo; di. statotde 
ed: il. futuro: imperate 
l'ultimo addio all’ ‘armi 


“pafco 
; f-dolore, ‘è 
delle: que spÎù Delle) che $i ‘possano 


famo veduto: negli “atti pretedteati, 
trasformandoli deformande 
completamente il significato; 
ne-prende' nota e. così ‘si scrive 


tazione; ‘è ‘tuttavia nella' gî 

riore un poagli' altri 

pieta questo ipnifico 
imrinato 


RC A 
lerntetazione. che 
‘agli: occhi e n 

Fatori \Ascoltat 
assai 


dell’ pai ave: vero ci 


nista, non sa'che.cosa dire:e:che cosa arti 
ae | a pon i 


‘Può, dii solfaziio che pubbli 
si. comporta ::male. 
“Emma Gramatica; ebbei applausi. fervidi 


‘ARDENGHI. 


dita. Compagnia; posiedi ui a 


pertotio con: novità: 
‘parecchie 5 


di: Chicagos 


ni nella RO e per rintravciare: nno Presso: di chimerino. del isa” ‘sono 4 
e le prenotazioni. 


‘he-riuscì.a. fuggire” 


tcel 


al gò fac-} 


di, bosco... 
SI FERISCE CON UN-VETRO 


Il banibtic Renzo Ciani d'arini 
aio di motante 


mente nel cortile della ‘pi 


lie si fer con ub frantimne di ‘vetro al piede | 


tro, 
Trasportito all'Ospedale dI dott.: Bettini gli: 


ia. tradi-la, commozione. Freddb: e-vini* riscontrò una ferita lavéro” strappata. 
“di 


delitto; 
nie punto SI foleva della rato 


guari! 


e.che è ancora..uc- (perte 


novrata dal so o Pol tuchni ; 


Mi 
L unica Antoînnatfistri: 
Pompa: a: forte 
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{SR ERA EI A E SA 











nno 
alal 
vi di 

























COERPSTORTPOR NITTI 


pn da CONI pi cd dura ina d'invasine 


suo volume sil Comune di Udine du-| 
Fante Vanno dell'occupazione nemica» 
che III maggio ll Comitato Cittadino!. 
Proyvisorio che:gfà;presentiva lu pro»! radio provvisorio, 
pria. fine, tenne Ta sua ultima seduta! promettono un'attivilà” prati 
nella: quale” fisidentò, dopo uno)spr 
stambio di ringraziamenti o di saluti gricoltura e di igiene pubblica, ora ‘p 
con Ì colleghi, fece la consegna dell'ulil- | cite ‘mat di mitale importanza 
cio al nuovo sindaco, nob, cav. Giusep-| Nel Consiglio comunale si è ci 
« pe Orgnani Martina. completare ii memero delle person 
La nomina degli eletti ad aver parto! torecali ed esperte del © 
nella Civica Amministrazione fu fatta, cittadino provzisorio, scegliendo, senza di 
coì seguente decreto 29 aprile qall'I, R.jstinsione di furtito e di classe sociaiv fra 
Comando della città e del distretto, di-|/a scarse pofotszione rimasta, le pers 
retto al sindaco Orgnani Martinse più idonee, per trattare le cose del Conte 
HI: DECRETO DI NOMINA ne, badando che fo egualmente rup- 
Per ovviare ugil inconvenienti deri-|preseniate anche ic frazioni rurali. 
vanti dall'interruzione del servizi pub-] Come la nomina delta nuova rappresen- 
blici in segulto agli avvenimenti di gue 
re è *sjette all'assenza di vasi qtutte le 
autorità del Paese; 
visti 1 deliberati della TI. Conferen: 
dell'Aja del 18 ottobre 1907 ratifica 
dalla’ Monarchia austro-ungarico e del 
Regno d'Italia, Allegato al Trattato IX. 
rie III, Punto dd; 
Maisto il R, Decreto Itallano 4 febbralo 
1916 N, 148; 
tenuto conto dell'Ordinanza 25 giugno 
1915 del Comando supremo del R. Eser- 
cito itallano; 
questi, e R. Comando In viriù della 
autorità conferitagli dall'I. e R. Coman- 
de FUpEEIO: 
tara di a nominarla Sindaco del Comune 


continio contullo, nella direzione degli a 
del Comune, è aggiuugere agli asse 

eno del cessato Comitati 
clementi nuovi, cli 












i, così @ criteri puramente ammi- 
nistrativi deve ispirarsi l'azione di tutte le 
persone chiamate a prestare l'opera loro, 
nel neonominato Consiglio comunale, 






de 

ti nazionali delle molteplici stirpi, unite 
dulla nostra Monarchia in salda compagi- 
ne, ora più che mai, luminosamente proù 
ta forte è indissolubile, non esito a dichia 
rare, che rispetteremo i loro legittimi sen- 
gimonti nasionali, come noi attendiamo ‘da 
loro, personalinente lontani ial' frastuono 
delle armi, un atteggiamento correito © 
lvale, alicno du qualsiasi ingerenza în ope- 
vasioni militari, 

improntata a questi concetti è la ‘pro- 
messa solenne, che invito Lor Signori a 
prestare nelle mie mani, 

L prego il Signor Sindaco di curarne 
la lettura, 
























s ‘cosdiuvaria in tale funzione Le 
véfigono aqdetti quali Assessori e risper- 
tivamente supplenti i Signori: Chiur.o 
prof. dott. Bindo (anziano), Casasolu 
Cora, Avv. Vincenzo, Braida Cav. Fran-! dei Signori sottoelencati o firmati, chia- 
cesco, Nimis Cav. Alessandro, Linussi! 


Dice Il pror, Antonio Battistella nel groraui, secondo le sperienze fattene, col | S 











© sollecita, 
ie in materie d'approvvigionamento, di 







to di 
sIa ab 
sato Comitato 












PROMESSA SOLENNE Il 


mati a prestare l’opera loro nell'Am-jt 





cavy;Pletro, Sandri Guido, Leskovie Sa 
binb ‘supplente), Mulinaris Giusepso 
supplente), e quali Consiglieri in que-| 
stioni di principio o di rilevante re- 
sponsablità finanziaria i Signori: An-| 


il decreto di nomina Well’I. e R. 
vando del Distretto e della Città di Ù- 
dine 29 aprile 1918 N. 26260. 

Facciamo solenne promessa di disim» 





niechiarico Riccardo, Bassì Giacomo, 
Blasoni Daniele, Bonini Natale, Botto; 
Angelo, Cantoni Giovanni, Carlini Ce 
siiré; Cogoi Celeste, di Colloredo Meli 
March. Faolo, Comelli Avv. Giusepre,' 
Commessatti Plro, D'Agostino France- 
sco, Del Fabbro Giuseppe, Del Gobbo! 
Gio. Batta, Del Pup Domenico, Fornara ' 
Gregorio, ‘Franchi dott. Carlo, Lanze- | 
rotti Costante, Linda, Angelo, Liso prof.; 
Leonardo, Martinuzzi Francesco, Moli- 


cegnare in modo corretto e leale tut- 
«8 ie mansloni che cì impongono nel- 
l'Ammministrazione comunale di Udine, 
«dl non intraprendervi verun atto 0- 
stue contro la Monarchia Austro-Unga- 
risa e i suoi allea 
«i astenersi assolutamente da ‘ogni e 
qualsiasi ingerenza duetta o Inqiro.iz! 
an operazioni militari è che con questej 
essero attinenza. 
di osservare e lar osservare serupolo- 


narl Azeria, di Pace conte Antonio, Pian' samenie a seconda dele nostre man- 


Gio Batta, di Pramum:ro Com. Come 


sioni tissate dal decreto di nomina le 


guaviazo: Ronchi Com. Conte Anura,'\igenti norme di legge. 


dini Avv. Giuseppe, —Spìvach E- 
nei, ‘Toniutti Angelo, di Trent }Cav. 
vii So Antonio, Valll Serafino. 

‘unione alle suddette perso» 
va gt l’intera gestione comuna.c'/ 


































le leggi italiane stabiliscono riguamlo al , 
Sindaco, alla Giunta municipale e al 
Consiglio comunale, salvo le eccezion: ' 






ssarle a causa delle attuali circo- | î 


tte "le deliberazioni che a norma di | 
legge rientrano nella competenza dei 

leliberativi' comunali’ e 
«bhisognano per, dai loro validità della , 
ratifica da parte, di autorità superior 
sono da presentarsi a quest'I, e R. Co- 
mando, 

Tutte le persone nominate col presen-! 
te decreto potranno, in ogni tempo, es-', 
sere sospese od esonerate dall'ufficio. },, 

Infine La invito a comunicare il pre:|,, 
sente decreto di nomina ai suilodati As- 
sessorì e Consiglieri che, al pari di Lei d 
mi presteranno nelle mie mani la so. 
lenne promessa del tenore unito 
presente (decreto .il giorno 12 maggio |, 
1918 alle ore 12 mer: riella sede'dl‘co-!, 
desto Uffielo, comunale, 

L'ENSEDIAMENTO 

I 12° maggio, a mezzogiorno, nella 
sala «consigliare,. alla Loggia, si raccol-; 
se per la prima :volta il' novello consi- 







n Rat Manulssi, il quale pronun. 


tl seguente discorso, che' ci viene' cui disdorso che qui sotto pubblichiamo, 
siamo riusciti a procurarci il testo: 


Rolls da un amico: 
Signori! 
Nell'inaugurare la nuova amministrazio- 
ne comunale di' Udine, mi pregio di por- 


SE. poro il mio saluto. per le cortesi parole rivolte all'indirizzo 
colgo quest'occasione, per ringrazia- | mio — dell'uscento Comitato, di cuì fanta 
parte è qui presente -— e al quale è aspe 
Ga o cittadino provvisorio, in nome del- | tato in momenti gravissimi a compito co- 

Isì oneroso — e del nco eletto Consiglio, ho |r 
icurarLa che l'operosità no-|pumeriggio c consumai credo un quarto di vin 
ed inielligenza, nell'interesse del Comune,! stra sarà ispirata a quei criteri di corret- {la seconda volta fu nella sera, 
ita e diligente amministrazione che ho pra- | era 


residente. c. tntti è membri del cessato 


. Comando del distretto c della cit- 


tà i Udine, per l'opera prestata com selo' 





abbandonato, in; tempi. sì difficili, da tutte 
le sue antorità. tai 

E non dubito, che vorranno dedicare, al-| 
PAmministrazione comunale la loro soler= 
fe cooperazione lutti î membri del cessato 
Comitato cittadino provvisorio, che giusta 


firma, olografa. 


con tutti i diritti e tutti gli obblighi che puo suuncure @ chi serve la sua città, con 


hi ci 
che questo I e R. ndo vilerri_ne- ter u molteplici impedimenti che la guer- 


all'atto dell'occupazione; 
ugiiale e benefico su tutto 1 territorio del 
Comune, ricostituito nella sua integrità. dia 


al corr: 


LA NOBILE E DIGNITI 
DEL 
ne, ciascuno  del'rconvenuti, a turno, 
tendo la parola «prometto», 

discorso — dice 


l'onore di a. 


mettono un confronto fra l'attività e l'abi- 


4n fede di ciò apponiamo la nostra 


Udine, addi 12 maggio 1918. 
di ora, 0 Signori, faccio voti che l’opera 
oro sia coronata du quel sttccesso che non 










Lu mente e com il cuore. — 
4 Loro compito non è facile di certo, e 


e una tal ‘querra, jrappone allo svolgi» 
mento regolare della anta normale, e per le 
iccessarie limitazioni che esige lo stato di 


occupazione, 


jvè la Loro attività si troverà limitata 


che ' alla sola città, come sotto molti aspetti do- 


‘ette accadere fin d'ora, a causa dell'as- 
setto ‘provvisorio, imposto dalle circostanze, 
ma sì estenderà 





ippunto per ciù, l'opera loro dovrà esséhe 
ncor pu vigile, ancor ‘più solerte; c 
‘è’ anche più meritoria, 

Dal canto mio assicuro Lei, Signor Sin- 
faco, © l'intera rappresentanza comuna. 
di tutto il mio appoggio al loro lavoro, cie 
tto, pale e intelligente, verrà. ad assi- 
urare al ‘Comune, in tempi difficili, una 
nuninistrazione saggia e_ previdente. 

SA. RISPOSTA 
SINDACO! ORGNANI MARTINA 
Dop ola lettura ella promessa so.en- 


strinse la mano al comandante ripe- 


«Molto’ nobilmente a quell'ambiguu 
Battistella — rispo-| 
#6 Il sindaco nob. Orgnani Martina, del 


Nlustrissimo Signor Comandante! 
Nel iporgerLe i più wivi ringraziamenti 








nio di sindacato în vari 
incia cd in più anni di 


icato in un vente 
‘omumi della Pro 








I tempi difficili cd cecezionali non per: 





la Legge comunale italiana, applicata in o-\lità che si richiede ui oggi, e quella che | oi 


aggio ai deliberati della Conferenza dol- 


costanzo, poterono essere chiamati, a''far 
farte del nuovo Consiglio commnale, 

Lei, signor Sindaco, mi pregio signi: 
ficare la fiducia che io, quale 1. e R. 
mandante del distretto e della città di G si 
dine, © personalmente, ripongo in Lei, co- ‘ai 
me în persona, corretta e leale, ‘pratica e 











Nominardo la Giunta municipale, si © 
accoppiare la saggezza © l'esperienza de ‘gli 
anziani, con l'energia e con le fs 









RR Edita 






dostava 

PAia, in quanto le consentono le attuali cir- gione în "tempi. normali. î, Mi affida però la 
buona. volontà dei miei tooperatori, la lo- 

ro attività, le varie attitudini che essi por- 

tano nell'amministrazione della pubblica co- 

sa, Mi a fida sopratutto la buona disposi 


{nel possesso dei 
operosa. Ù nalt, possesso che, a anîo avviso, 
volle‘ stero auasi interamente.anche cow le in 


tavilì limitazioni imposte dallo stato di quer- 
ra © di occlpazion 


dica amministra- 


ai 





fone della V. a 


vrgere il necessario 
iuto, perch ‘il È 


ditnicipio ‘possa rientrare 
beni e delle attività coni 
può coosì 











DI PRIMISSIMO ORDINE 
GROSSO & AMADORI. 


Via Rialto 3 - UDINE - Via Rialto 5 i È 


Confezioni perfette tn stile militare d'insuperabile elegaliza/.ed accuratezza 
Depositò.stoffe Civili e militari 


La migliore reclame Je divise di nostra produzione e le continze nun 
Li 
I migliori abifi estivi: da nol forniil'e Céohféez ven Siolesto 




















' 
ti 
ministrazione comunale di Udine giusta; f;ferrato delitto avvento a Cavasio Nuovo, € CE di parole fra me e ic Zambon per la 





terrogatorio dell’accusato 
è difeso dall’av 





passata, egli ha detto, in uno' stato di incoscien- 
za per l'ecces 

tò il corso della giornata 23 giagno: Il matt 
no di questo giorto, dopo 

quanto di necessario per le mucche di 
portando anche ii 

ebbi una questione colla stessi 
{nardon Fiorina perchè non mai 
quinto facevo al'suo servizio. 

di allontanarmi da Cavasso. Portatomi rell'O- 
ateri 
con mio ‘zio Maraido Gio Batta, ‘la pregai di 
farsì ‘liquidare ‘per mio conto dalla detta zi 
| tutte le giornate chie ‘io aveva. fatto per 


di lire z00%2 compenso di tutta l'opera prestata 
a detta mia zi 


Cavasso pensai di trascorrere la serata in al- 
cgria. 


presso il focolaio di detta ost 
permanenza al Consiglio provinciale, si 
Luigi. 

linomento cantavano. 


Franceschinà Ignazio, 
Gio' Batta dettò 


niente età di anni “go. 


si avvicinò al 
bevette del vino che gli offrii io. 


sieratezza. 


Tramontin fummo ad uscire dall'osteria. 


Dal regolare ripristino dello Stata civ 
alla vw doll'amuninistrazione dei doni è 
tcaati comunali, dalla incombente questione 
agraria e commerciale, al gravissimo fro- 
blema dell'alingentazione, è tulto ta pro 
gramma da sPolgere con velata è vigile pos 
metodicità, e per it quale necorre l'opera corative di Monza, fn 
e l'ebuegazione dei molti ed il Suo valido senti le LL, AA. 8 d5 
ausilio, Signor Comandante, i monte, degno di rili il ‘fatiò che O / SO Ei | 

nza questo sarà lodo aver tetitato la appare evidente la collaboràz < Ù ABU so. DG 


- | impresa; ma sarà impossibile cosa raggiuao | gl artisti danno all 
= gere lo scopo. sorme puove e originali in ogni ramo delle Motti sane FARRIBA perchè 
ere gene i Se di 






Architetti friulani 
D “l'Esposizione renale di Nona 








1. LA 
GERE. i 
PRESSO LA RR. UNIVERSITA" DI PAI 
Raggi Réntigen:= Aiferoscopia dinica 
0 RA 
0-49; 











ol" In ogni modo l'opera nostra si ispirerà vii decorative. Li 
ela criteri pratici, mirando alla sostanza più’ come “ben Serva i noto critico d'arte 
che alla forma, a far più, che @ parere, ev, Costantini, nel'e Secolo XX »' del 3 mag- 
sempre, a pagar di AO iiio — è entrata nei laboratori e nelle fab 


Dal che la S. V. può vedere quanta idea 
tia liriche e gli industriali, 2 foro vclta, ban 
ità ci sia nella pilicità a cui vogliamo bene accolto gli arti 


ispirata l'opera nosì 
Grati è sicuri del rispetto che la S. V. ci 
ha promesso nei riguardi del nostri scu- 
timenti nazionali, ci onoriamo ancora tn 
volta, Signor Comandante, di darLe affida 
mento che cercheremo di compiere tutto il 
nostro dovere di buoni amministratori con 
quella correttezza e con quella dignità che 
più che mai sono necessari e che ri- 
chiomano il rispetto di ogni persona onesta 
e leale, 


è — 

































Docente nella R.-Uniuereità dI Firenze. 


Di questo fatto di una prova, fra tante 
dà si shirurgiofimpinialiczali di Pas: 
Figi di Vicena eds delta” 


altre, l'estesa applicazione dei paviinenti di 


intarsio, che è stata fatta in in ftnicoe 


CASA di CURA: 


rinatatile Faturgtote 
»sh1 e colline si 












i più apprezzati architetti. e 
altri i inî Micten e 
COCCIM gni dalla tona- 
là perfettamente intonata all'ambiente, sia 
per la stanza originale dei fratelli Toros 
di Udine, sia per la biblioteca del Mobili 
ficio Fantoni e C. di Gemona. 


Il «finoleum >, come ben afferma lar 
chitetto G, Pagano, è uno dei materiali 
adatti alla. moderna pavimentazione e 
suscettibile di applicazioni in armonia 
anche alle concezioni stilistiche più attua 
i »; e di tale convincimento questa Mostra 
al ha dato piena conferma. 


> cRRRaLTNO 


Così ebbe termine quella convenziona- 
le adunanza che nel pensiero del’ do- 
minatori avrebbe dovuto essere festosa | 
e solenne, ma la cui compassate fred. 
dezza, tra il silenzo della piazza dese 
ta, rivelò ancora una volta il lutto di 
la città. 


















R. CORTE D’ ASSISE 


Grave processo indiziario 
per un omicidio per. rapina a Cavasso Nuovo 


Ero io e lo Zambon e quel tale sconosciuto, 
‘eredo che i Franceschina si erazo allontana» 
ui poco prima. Lungo taie percorso vi fu uno 





























ise presiedu- , 


Stamane alla nostra corte 
i, si è infziato un 


fta dai cav, uff, dott. Cla 
ve processo indiziario ‘che si riferisce ‘ad un 












grande quantità di vino bevuto. 
A circa cinquanta o sessanta meiri* dal pun- 
to ove lasciammo lo È 
al bivio denominato «Casa dei mar del Fan- 
nio» presso la cass detto «Mazzue 
scambiarsi parole 0 saluti, io e quello scono» 
sciuto {il Galin) ci dividemmo: io intrappre | 
sì la strada a destra e che conduce a piazza 
della posta di Cavasso e quegli la strada oppo- 
sta clie conduce a Spilimbergo. 
Si addormenta su un mucchio di ghiaia 
Per ‘la' grande ' quantità del vino bevuto io 
son divenuto ‘quasi incosciente delle mie azio- 


avente per scopo la rapina, 
Nelle prime ore dei mattino del 24 giugno, 
poco fuori del paese, ai di una strada 
campestre, in località Centulina, venir: 

ib cadavere di certo Gerardo Calin fu 
Antonio” Cor- 















avverte la sua Spettabile Clientela che. con TiaT= 
rivo di una nuova macchina per 








so,mezzadro del signor 


ite le prime indagini risulid che il Ga. 
sto strangolato da un ‘uomo robusto, 
mano sinistra, (le traccie” della’ 
mortale a) collo erano evidentissime) ‘èd' era 
stato depredato di lire 400 circa, che lo sven: 
turato aveva riscosso il giorno stesso per una 
vendita di tozzol: 

Dapprima si sospettò i 
gari accampata ner Di 
ne, quindi risultò che il Galin, era stato la se- 
ra del 23, nell'Usteria di certa Ida Ti 
e quivi in compegaia di tale Pietro” 
si era intrattenuto a bere, uscenda poi 
dall'Osteria unitamente a tale Liugi 
fu Lorenzo di anni 20 forsaio. " 
i primi due lasciavano lo Zambon che si di- 
resse a casa. 

Verso le 3 lo Zamboni alzatosi memre ur 
lavorando nel forno vide entrare il Bernardon, il 
quale ritornò ad uscire e lasciò alle 3 il'‘paese 
recandosi a lavorare in Liguria, ove fu arresta 
to siccome sospetto autore dell'omicidio © "foi 




























mucchio di ghiaia che trovavasi lungo la stra 
davi rimasi addormentato del tempo che non 
posso ‘precisare, Destatomi mi sono levato e 
col desiderio ancora di bere mi sono portato in 
e direzione della ‘piazza di Cavasso Nuovo, ove 
trovasi il  monumi Quivi giunto srovata 
chiusa l'osteria e visto che il forno delio Zam- 
Lo era giù illuminato e aperto mi soro subito 
direito, Alia mia vista lo Zambon ebbe subi- 
to a rivolgermi le testuali parale= 

— Dove, sei stato? ed io di rimando: 

— Mi sono sdraiato su di un mucchio di 
hiaia: ed ancora ebbe a dirmi: 

— Tu hai contato allora tuiti î mucchi di 
ghiaia che si trovavano lungo ia strada. 

io non risposi nemmero ed avuta una se- 
dia mi sedetti. 

Ricordo che sì parlò ancora, ma mon ricor 
do che cosa dissi e che cosa mi dissero, c 
nè tanto mend posso dire quanto tempo ri- 
masi sulla sedia. 

Certo che ebbi male, sentii di dover ster- 
nutare, “per cuì mi portai fuori  sdraiandomi 
su delle fascine ove mi addormentai subito. 
Non ‘ricordo quanto tempo rimasi quivi 
dormentato, salutai gli amici assicurando però 
loro di ritornare prima della partenza. 
Promessa che non mantenni. 
Lascia Cavasso 
Appena fuori mi sono diretto alla abitazio- 
ne gi mia sorelia Mudesta, e per  sveghiarla 
trai sassi alla sa finestra. Eila mi aprì, mi 
dette l'involto che io le avevo dato dal gior- 
uo precedente’ dopo che avevo ricevuto le lire 
200 da ima zia riorna. E così a piedi sono 
venuto sino a Muniago. 2 dovetti  atten 
dere del tempo prima di partire trattenendomi 
neil'osieria «keon oro» ove d i 
tre i di 
to davanti la porca del. Garage dell'autocorrie 
ra. Lungo il tragitto Maniago-Pordenone  be- 
vetti ancora anche a Montereale del ver- 
mouth otfrendole anche al fattorino della Cor- 


piera. 
Giunio a Pordenone presi subito il bigliet- 
to per Riomaggiore e partii poco dopa. 

A Mestre dovetti fermarmi per qualche ora 
cambiare îì treno e fu qui che da un venditore 
ambulante acquista una valigia che mi è sta 
ta scquestrata. 

Nella giornata de 
a Milano ove feci fe 
iempo portandomi a sai 
la quivi residente. 
casa di mia 
un'ora. L'indomani 
pari da Malano per 
tutta la giornata del giorno 25. Dopo la mez: 
zamolte di alla volta di 
Riomaggiore ove giunsi” nelle prime ore del 

ttino. Quivi mi portai all'impresa di Javo- 
ri pubblici che sta costruendo un tunnel che 
vada Riomaggiore a Spezia alla dipendenza 
della quale ero stato in qualità di muratore. 
Ottenni subito d'essere assunto | come mura- 
tore, ed il giorno che precedette S. Pietro e 
cioè il 28 giugno prestai per la prima volta 


servizio. 
L ‘azresto 
taglio 















































SUI tali - 3 


persona del Gai 


L'udienza. di stamane 
L'INTERROGATORIO DELL'ACCUSATO; 
All'udienza “ stamane, si è proceduto all’ "| 
tro Bernardon, che 

Blichele Sartoretti. 
DM Bernardon ha' negato ogni ‘addebito, di- 
chiarando di non aver mai conosciuto ii Ge- 

rardo Golîo. 

La notte dal 23 al 24 giugno è stata da me 


prbugita 


È. TRAVAGINI - - UDINE 


Gompleto assortimento ‘prodi “ PHILIPB: © RADIOJI di 
Apperecchi delle migliori marche : Amplifi atri Grammo! oe 
«Pubblici 



























ed Alternata :: Consulenza Tecnica 


RADIO-AMATOR Disponiamo dl tutio ll malérlale peria costr 


mie qualsiasi apparecchio ricevente: 







‘a quantità di vino bevuto in fi 








“aver provveduto “a 









latte ricavato alla latteri: 
mia zia Ber 
contena 

Intanto deci 



























di Brian Rosa ‘Luigi ‘ed intrattezutoti 





pol: Ma “mio zio mi rifiutò 
Certo però, che dallo 

























Portafogli e Portamonete Valigeria in Fibra e.il 
Riparazioni e Ricopertura Ombrelli 








Deciso defi 


















All’osteria Tramontin 
in quel giorno per due sole vote fui nella 
rattoria di Tramontin da, La prima voi 

















stesso giorno giunsi 









muazdo di giù 
venuto scuro ma non saprei pre 
Mangiai bevendo onche un 



























tufta Ja merce per CHIUSURA DI NEGOZIO 


Oro K.il 1$ garantito L. 10 Il grammo, gioielleria, gro- 
ogeria col 29 > 30°, sconto sotto il costo i 4 


Orologi tascabili da L. 15 în più - Regolatori, Orologi, da. it 
antasi o 


APP 


mattina, nelle prime ore 


sere stato servito dallo sorella. del sine 
nova ove rima 












Finito di mangiare mi avvi 
ve srano riunite diverse persone che iu quel 










© Fra dette persone che vi erano mio cugino 

un tale” Franceschina 
i, ed un tale ch'io nom 
vevo «mil vistò prima di allora dall'apparte. 




















Poco dopo ricordo che entrò. nel 
tavolo lo Zambon Luigi che 







Si beveva © si cantava nella massima spes- 






Il giorno 123 
resto è dalla 
que giornate e 





Ad una certa ora, per ordine della padrora 














coi sta 
‘Ai questa contestazione l'accusato rispondi 
— Adesso ricordo che la Zambon chbe a 
solgermi anche Ia frase di cui V. S. 













neanche pen 
e&rei ne indicarne però Îl punto preciso dei 








il Bernardon a dite se altra doman a 
“rivotgenrti 20 Zartbon sispore i - . 
Sè ben Ficordo, si dovnandò anche sei _ 

Îsto quamî deosri aveva ‘ : - 
























3 ì to inizio le sr e . 
SEI E inaliicato primo h mo Sl notizie sportive in breve 


DA i Ss riiv 
a enica O Olivieri (Italia) su Eglantine e Valfore- 
; Dp a . isien penalità 0, tempi 141 e 1.40; 2. si ROMA, 11. — Oggi nel pomeriggio 
nio Stupinoschi (Polonia) su Ma- Ranno avuto luogo sui campo dei Ten- 
sera e Promelu, niis Club Parioli, gli ultimi due incontri 
tra l'Italia e l'Egitto per le storie 









in delli rove S. M. Il A 
n un intervalio delle Pme È Lal opa Dawls, L'Italia è risultata 


» . . "a ® o i i î 
La clamorosa vittoria degli “ Azzurri , a Budapest | il Premio Pincio pi admit pela fune, sth ca Co 
gli ufficiali stranie- a 


emi state cn pra e pei 
° ‘dispntato a % «oro Mussolini e 

ida ate alla grescnza di 5.46, Re 1: che hanno meglio figurato nella stes 

ROMA, ll, — Oggf nel. pomeriggio ha 


ROMA, LL. — Oggi nel pomerigsio. ;3 gara, complacendosi con essi. n. 
avuto luogo nel campo deî Testaccio 


vi ia € d'È 
E Vince & ppa uro a ‘è stato dispuiato, allt presenza di S, M.'‘’Alla fine della disputa della gara 
243 È È bp ‘il Re, il Premlo Pincio, ottava gara di ata issata sul timone la bandiera i- "incontro di Rughy yalevole pel cam. 
pionato italiano, tra:.la uadra del 


concorso ippico internazionale (categi liana mentre îa banda militare suo- #01 
A sRoma» e del «Michelin» di Torino. Ha 


battendo l'Ungheria 5 a 0 ai 
a ria velozità). In questa gara i cavalie-! nava la Marcia Reale. I cavalteri vin. 
si È : ì r mia diccipanti dovevano compiere duelettori ei sono allora portati sui campo! vinto în squadra del «Roma». 
i hanno” 
























; prave con differenti cavalli, Gi fronte alla tribuna reale ove 
CEE Ai nai gi dileoiti o da IL Ro è giunto poco prima cheita:o omaggio a 3. ii Re, mentre ln! "es 
sdialia ‘a sbaragliato 1 Ungheriana Bu-y 1 mpagiari erano. annicntati Non passuro- nes pauente MO invchoso Guglielmi presi la rinnovava l'entusiastica dimostra-' Roma, 11 oggi nel pomeriggio ha 
BREST io sperato da ogni italiono è-stato [roca in altro minuti che Costantino elet | li podestà ha subito risposto con_il sc FIcevatO dai MNT Ware e feste © dii Corea e ore LE todo 7) Crmipo della Ginnasuca 
oggi raggiunto; La” Coppa d'Europa ,, me- TI uccara nella rete ungherese, ‘uente telegramma diretto al ‘sommissario | conte Clienga e dal marchese Theo-{ Le nascehime Hnofypes danno una SRomo: l'incontro di palla al cesto tra 
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» du un disappunto così grande, juro- ’ 
| sorosa dimostrazione di omaggio. Biel to @ Figlto. 








avesse avuto inizio la gara es è stato; 












Udi aver pori 
squadra, orgogi 


ipionato di Calcio 











«mostri mieravigliosi «fagassi * assutri d Ji 
° intrepidi e forli, hanno conquistata la gem- {lo commese contro gli azzurri, quale quel- 
‘ma ‘più: fulgida della loro" carriera. la veramente ignobile contro Ferrari IV. 
Campo; pubblico, pronostici, lutto cra LE "Coppa d'Europa » è conquistata! 










Ultime di Cronaca Ciitadina 
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nè. Cocoslovaccia,. ambedue irri> l'assonti i " ) 5 
x i, Gu? ‘assenti dal torneo olinipionico, affermando | Biellese — Reggiana 2 
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cia 















Stamane, come era stato a esa di contatto, perchè S. È. l'on. Alfie 
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infilata da<tre ‘fuilminci Goals. del ba- | presenti, " 

Moassa, sono. crollati, ricorrendo SU|  }5 mentre essi 
brutali catti edi violenza, : Legno di glorio 

io tempo: dra teriubiato con 38} ro gesta in virtù del gento 


, E, ll senatore 
voli deputati comm. 
retazio 
mondo 


orazione e la necessità di 





Udinese B, Belt:S, MANTO TrIESIe 42: sil sutcio 


uni'’La squadra B dell'Udinese ha conse- 





«ànno il triste annuncio. 
carola d'ordine I funerali seguiranno domani 19 cor- 
tn sua dra sente alle ore 10, partendo dalla pro- 















mi, Tullio, ir 
cav. uif. co. dott. it: 
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ierrassitanti Sta dti poter dare la- 
Patria a tuti gli Baliani. 
riunione odiemsa è seriglicemente uDa 
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